
Siamo tutti sempre più 

‘networked families’

ossia membri di famiglie che vivono 

e condividono la loro vita sui social: 

foto, video, commenti, anniversari.

Abbiamo tutti sempre in mano un 
telefonino o un tablet.



REGOLA 1: lo smartphone è un regalo e la sim è intestata a mamma 

e papà pertanto devono conoscere la password

REGOLA 2: lo smartphone si usa soltanto quando serve

REGOLA 3: non si usa a tavola, non si leggono messaggi mentre 

qualcuno parla, si spegne di notte

REGOLA 4: il minore va educato all'uso di Internet: sono veloci ma 

non competenti

REGOLA 5: non si prende in giro o si parla male dei compagni su 

WhatsApp o su Facebook



REGOLA 6: non si fanno foto senza il consenso, non si modificano 

né divulgano … tutto ciò che passa sulla rete lì rimane

REGOLA 7: almeno fino a 12 anni il bambino va tenuto sotto

controllo

REGOLA 8: mamma e papà devono dare il buon esempio, almeno 

nel tempo dedicato ai figli

REGOLA 9: lo smartphone distrae. Fare un patto durante i compiti

REGOLA 10: Insegnare ai bambini a esprimere le emozioni non 

soltanto con emoticon



• creare un gruppo classe di WhatsApp in cui 2 alunni siano gli amministratori. Il loro 

obbligo sarà quello di monitorare giornalmente le conversazioni all’interno del gruppo, 

assicurandosi che i comportamenti dei compagni siano adeguati e rispettosi della 

dignità dell’altro

• utilizzare le emoticon per chiarire il significato di quanto viene scritto, in particolare 

per specificare scherzi e battute, dubbi e perplessità e richiesta di chiarimenti

La classe si impegna a:

• utilizzare il gruppo per comunicazioni inerenti le dinamiche di classe, e ad esprimerle 

attraverso un linguaggio educato e corretto senza eccedere nel numero di messaggi



Gli amministratori del gruppo si impegnano a: 

• ammonire i compagni che nel gruppo stanno superando il limite, mediante l’utilizzo 

del bollino giallo prima e di quello rosso dopo

• segnalare al docente di riferimento, scelto in precedenza dalla classe stessa, eventuali 

comportamenti non adeguati

Il contratto viene firmato da tutti gli studenti, dall’insegnante e 

dalla dirigente.


